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DAL DI SCOn SO DI PALMIRO TOGLIATTI A LI IORIO 

I problemi della libertà e dello Sialo 
L'eco un brano del di

scorso di Togliatti ai qua-
drt comunisti livornesi. 
Il testo integrale viene 
pubblicato sul numero a-
gosio-settembre di Rina
scita in corso di stampa. 

I nostri princìpi — e qtic-
.«to )r> r ipet iamo a oprili pas
t o — non sono domini. Noti 
scriveremo inni i) cutoclii-tno 
della nostra ideologia e tlclhi 
no*-<ra polit ica, e citi torca un 
catechismo non venera da noi. 
I nostri principi formano un 
metodo di cui ci «ervianio per 
esaminare i! modo come si 
sv i luppano e m u o v o n o nel 
niondo le for/o reali e le for
ze di olas.-o. capire i contra
sti che ne «'-cono. seguire il 
modo come in questi contrasti 
-i formano la coscienza di 
elasse e la <o-cicnza politica 
della ola—e operaia e della 
sita avanguardia , e «la tutto 
questo derivare la soluzione 
dei problemi «ho s tanno «la
vanti a noi. 

Vj è chi dice che «i tratta, 
.1 prol)!e-

Ma 
oppi. di ripensar* 
ma della liberili':' Ma io di
rei che. Munendo i nostri 
principi, imi abb iamo fatto 
«piai» lie IH«ÌI di più che ri
pensare questo pinl-lemu. I o 
abbiamo affro-ilato e posto 
in modo «|.>| tutto nuovo, 
d«>l tutto d ivot -o da quello 
che un tonino avveniva . Sia
mo partili dui! i affermazione 
fonda me n t;i le. par t i tola rute li
te approfondi la da Lenin, che 
tjmvndo -i parla di jiliertà, si 
deve - e m i n e «-crear di capire 
di quale libertà -i tratta e per 
chi e--a e-i-fe. l e libertà che 
e»i-tono in questi» S ta lo -ouo 
IIL'IMIÌ per coloro che -ono 
ricchi e iter co loro t h e -ono 
poveri? Sono uguali per Io 
- frui ta lo e per l o «fruttaio-
r e ' Per il < apital i - ta e per il 
proletario? Co- i introduciamo 
immediatamente , nel jjiiuli/io 
«•il que-to tema, un e lemento 
di e ia-se. In tutte le .-società 
ltor^'hcsi cri pi tali-v fiche, le li
bertà democrat iche vendono 
n n u l a i u a t e apertatuenle nelle 
C'o-ti'tii/Ioiii. -crìt ie nelle le^-
j.'Ì: ma «piatolo -i va ;• '«'doro 
c iò che avv iene nella rea l tà . - i 
vede che hi pò—ibilità reale 
di attuare. cioè di irodcre «li 
fatto delle l ibertà - cr ine nel; 
le lesili , noe. ve l l i a n n o colo
ro che non poN-ejijioiio i mez
zi di 'produzione, non li a uno 
ricchezze e quindi non di-
« pongono del potere, che in 
tutte le società borghesi è le-
irato alla Ticebezza. 

Questa no-tra po-i/.inuo è 
vera ancora o s s i ? l.o è ,-enza 
dubbio. l > < o dunque un pri
mo l imile che noi co- tat iamo 
e un primo no-tro obict t ivo 
di azione. Al redime «Iella li-
}>ortà formale vog l iamo M»-ÌJ-
tnire un redime in cui la li
bertà .-ia forma e - o - t a t i / i e 
que- to è il redime del ,-ocia-

pola, o un incanno . Di qui la 
prando affermazione «Ite fece 
Stal in ì icH'uhimo .-no discor
so, quantlo disse che i coiiiu-
tii-ti d e v o n o prendere nellti 
loro mani la bandiera tifile 
Id-ertù democrat iche. Q u a n d o 
ejrli faceva quella affermazio
ne, ojrli non faceva però altro 
che general izzare la e -penen-
za di una lotta da noi com
battuta a partire dal P>"V>óf> 
e in -vanito, contro il fa-oi-
siitn e d o p o il cro l lo del fa-
*ci-iiio. Co-i si pone t>s^i il 
problema della libertà. Noti >J 
tratta tanto tli ripen-arlo. c ioè 
di .-labilire ledami di conceit i 
e affermazioni ideali, «pianto 
tli ricono-coro c o m e .-lorica-
mente la d a — e operaia e la 
sua avanguardia -otto divert
iate, n l i raver-o lo .-viluppo 
«Ielle co-e , i campion i della 
libertà. Sono i gratuli grup
pi UHMtopolistici, sono i par
tili «Iella borjrlu'-ia ch«* -otto 
pronti a buttar*' a mare !«' 
libertà detnocratit he. Credei*' 
voi che ci -arebbe molta h-
lierlà. nel no-tro l'.io-e. -e non 
ci fo--ero -ci mil ioni «li <•!«•(-
lori ««unnni-ii. tre milioni e 
mezzo di elettori sociiili-ti'.' Se 
non ci fo—e un granile nio-
v intento - inducale «li ola—e*' 
Se non <ive— timi combattuto 
•MT tanti anni conti»» tutte le 
f«>rz<" i<,azÌonari«'i' I! che 

diventerà la l ibertà. 
sa|»roin«» «-po/zare il 
« 

C(»-il 
-»• non 
s i - tema 

Ielle discr iminazioni e «Ielle 
preclusioni, realizzar*' ] \ n wt i -
lo alla direzione della «-osa 
pubblica del le eia —i lavora
trici? 

o 
Co-o ana loghe .-i po- -ono 

dire p«'r quel ohe riguar«l;i la 
dottrina dol io M a i o . \ i ò «hi 
dico che la dottr ina «lofio Sta
to «• forma a Lenin e >i «lev»' 
aggiornarla. Tvla c o m e vole-
te aggiornarla'.' F a c c i a m o uno 
- forzo anche qui per vedere 
««mie precisamente -i pone 
ogiri il pri»bl»'ina. Mi è acca
duto di conversare c«»n un 
coni|);igno. 1«* cui idee, in pro-
l»o-ito. -i «'ratio iinbroii luiic. 
pert'ht" non a icv; i .-upufo ri-
-poiulerc a «hi fingeva scan
dalo pen i l i ' un no-tro «liti-
genie ave- -o in un luog«» ri
cordato che: ogni S i a l o e una 
dittatura e in altro luog«» sot
tolineai*» <-he india Co-t i tuz io-
ue «lello Stato i ta l iano «li og
ni M»U«» contentiti o-leiitenti «li 
social ismo. C'olite < iincilinre le 

d u e « • » » - « ' uni siami» < li f roti

l i - ino. 

o 
Ma oltre a que-t<». no; un* 

biatno <i--ai lavorai*», at torno 
a! teina «Iella ld>enà. e non 
solo e laborando ««incetti, ma 
con l'a/ioii«'. Le <-!a--i bor-
ghe-*i hanno ric«>u«»-ciuio W 
liliertù dom«H-rauche. !«• dan
no «orttte ti«-ll«- (. o-t i tuziont <* 
*i sotto servite «li «'-se per 
creare i pr«q»n «inibiamomi. 
combattere «•«turi» '.e «-a-t»" 
fou«lalt e dt-truggerne i po
teri. Determinati gruppi l»or-
plie-u si -oim MTV iti «Ielle li
bertà «leiiMM-raUcli»- |»«'r coin-
hattere o m i n i altri sruppi 
«Iella -tf—a Iw»rsrhe-ia. I ut!»> 
q u e - t o è uno .-viluppo -it»ru«> 
che bi-ogna < »uit»s«-«-n'. l'ero. 
a un ceri»» }»nnt«» «lela» -vi
luppo delle -or ie là c.i]ntaìi-
Miclie «tocadc quaico-a «li mn»-
v«». che « ambia l i m o ti qna-
dr<». <>iiiin«L» s i i OJHT.IÌ .-i 
orsau iz /a i io . (pi. indo <r«MV i.i 
potenza dei -Mida«ali «• «i«-i 
p a r t t : }H»!ii;« i dell.i <-l,i—<* 
<»j>e.ruia. «piando le sraiuli «»r-
j . .mzzaz ion; «li « !-i—«• «hi la
voratori -i af[erin.ino. quaii«to 
qw«--r«' n:i«'v«' forze :iii«uuiu-
eiain» a s«-rvir-; t«»:i «'Ificncia 
delio lilxTta dono-t ratu he p« r 
diferulere : |»r«»pr, intere— i. i 
propri «brini e rivendicar*- a*-
ineno 

le a un co ia io «li e«»nfii-iou«'? 
l'ii«» S i tuo dove la grande 
borghesia tuttora «"• donun.li l
le avrebbe una s imi le Co- i i -
luzioii»'^ L;i «tinfu-ioiie «"• in 
«•hi. rag ionando in m o d o a-
stratto. ««ni u n i - d u p l i c e op-
po-iziom- di f«irinu!«-. non 
compie lo sf*»rz«» n« ,c« ,--ario 
p«-r --piegar«- i nodi storici «' 
le <«in[raddizi«»ni «Iella realtà. 
\«ui vi »*• «luldii*» «he 1<» S t a l o 
italiano ha o s s i una Co-t i tu-
zioii,- che. appl icata n«dla l«-t-
t«-ra «• nello «piriti». \-«uisen<<-
profotule tra-forinazt«mi «li un 
cer io c i ra i t ere -or ia l i - la . Qnc-
-t«i i- v <»n-esuenza «Iella buta 
che vi «*• - lata <• «lei ««»iitra-iÌ 
Iutf«»r.i e- i -tenti ti«'l f'ae-e. fi 
nostro Stato parte dalla in 

./-tirr«vi«>iie «l«0 "4">. pari*- «-ioè 
ila una grande -pinta i»opo-
'are < he ha r«'-t.turato le !i-
l»ertà «IciiKM-raiiche «• <oii-eu-
li lo ai p.'t rt i fi diris«'iiti dei 
inov iiueiit*» popolar*', mante 
tieni!»» la propria unità sin»! 
a! 104". di -cr iv«te nella C«>-
-Utuzi«u»e alcuni i»rincip5 «l»'-
moerauV'i avanzat i *> p«T-inii 
-«M-i.ili-tt. I a « «»ntr.iddizione »"• 
l i d i e <•<!-<• *• - i r i s « i ! \ c r à 

non debboiu» e--orc quello che 
furono nel l 'Unione .sovietica, 
cttst come non sa lat ino quel
le «lolla Cina, «Iella Polonia e 
di altri paesi . A v r e m o in Ita
lia forme originali , nuove, che 
sgorgheranno dal le comlwioni 
nostro. I. poiché la conqui- ia 
maggioro o più originale del 
inoviiiH'iito «k'iitoeralieti e so
cialista i tal iano è proprio, -ni 
terreno dolio Stnt<», In n«»stra 
attualo Cost i tuzione, è prove
dibile un progres-*» -<KÌali-ta 
che si -volga proprio .siti ter
reno t h e la Costituziiuio sta
bilisce e prevede, e ohe è il 
terreno «Idia libertà d e n t 
erai ioti e «Ielle pt«»gro-si\c 
ira-formazioni Mietali. 

Conte r imangono -aldi i 
itti-tri principi, «' ciò che oc
corre e «li saperli appl icare in 
nuitlo corretto alla realtà «he 
si s-viluppn. «osi rimano saldo 
il metodo «lolla mi-tr.i elabo
razione politica. Noi min par
tiamo mai «la iiiv«'iizi«»ni ia-
zionalisi i« | ie . Le i io-ire posi
zioni po l i i i the non -uno mai 
cteazi«iui «li un pen-iero .1-
-tratto. part«»rite tra !»• n-i»-
lu/ ioni «• i libri, l's-o -uno 
-ettipre ia o-pro-sioiie «li un 
proce»s«» «li forze t«\tli «• di 
un ptogr«'-«o ih'll.i co-cieiiza 

«li classo, della oo-cionza l»o-
litic.t e «Iella e-pei ie i tza della 
eia-se operata e «Ielle ma—e 
in » «mitrici. 

Alle volte ;, crit ica il fatto 
che noi. pur « «nulli* ondo «la 
più «li «lie« i anni la n«»-ti a 

Il Circo cinese in Italia 

«li un terreno ih'inot ru-
.!! 

lolla 
lieti «• poi -11 quel lo «Iella tu» 
-Ila ( '«i-titu/i«i;io e quindi -ti 1 
una littCvi «b sv i luppo «otti-! 
plelanu'iite nuova, rispetto .1 ' 
m«»lte co»*- d«'[ pa-sato. iionj 
. I W l ' I l l l l l o i l , I l o ,'• K ' i l i p* ) I t l l i l 

couipiuia e laborazione ie«»itca. 
di ipie-t*' 1 o»e tiiiov*'. l a «l i 
tica è vera -«»!«» in parte. 1 a I 
eluhot a / ione icori* a -1 può «• i 
tle\<- (otii|iiei«- »'s»oiizialun'titi'( 
-lilla b,i»c di'll.i e-pi't i tt i /a. ) 
l»i-o^lia -.IJier -es i l i l e «• colli-' 
| iien<Uic .1 londo il modo co-j 
ine »i iuuov«uio le fu i /e reali j 
e di i 'a»»*-, prima <li poter | 
jeiM'i.i'iZZ.i'e !<• r>|li'ricii/r ' 
c«i:nii me. Mi-ostia impalare a 
• -«iti» ludi'ic -lilla bn»e il«'ll'«'-
».lille non ili lift -o!«i ,i»|iello 
ih'lte «<>»«•. ina ilei loto com-

< oi i lr . idd'/ ioui |i!e-»o «• ih' 
clic -oliti i an imo <|; tutta la 
lealtà »»H i.ile. S«> no. si « orte 
il n-cli'.<» di -bas i lare . \ qu«'-
- lo non è empi i i»m«i. 111.1 «re-
ilo -i,t !u -o- tanza «le! uo-u«> 
uielod»» politico. 

SI V APERTO IERI A FIRENZE IN PALAZZO VECCHIO 

Documenti preziosi 
al Congresso degli archivi 

Ottocento delegati di trentadue Paesi — Tre relazioni — Una mostra sulla 
vita mercantile italiana — /( problema della sede per l'Archivio di Stato 

Il C'irci» ili Prillilo» sarà 11 prn.ssiiiio mesi' a l'arici e nel 
K«'ii«i;u<i «It'll'uiuiti venturo KÌuns«rà in Italia, dopo un «In» 
attraverso altri Paesi. Nella loto: uu'arroluitA ilei i-oiuiilosso 
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L'ASSEMBLEA ECONOMICA DI FINE OTTOBRE A ROMA 

Una intervista con Zavattini 
sulla Conferenza del cinema 

Ottimismo d'un pessimista — ÌS eressi tu ili un'urto tlrmocruiicu -
sere un Festini! cinemulo»rafico — La presenza ili rimpianta 

- Come tìovrelibe es-
milioni tli persone 

SOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MODKN'A, - e u e m b i e . — Ilo 
sorpreso Cesare Zureiltim 
infiltri- sotto la pensilina sta
ra « / f endendo i! " dirottissi
mo •• per Rnut'!. G'i ho jatto 
(11 )>i>stu con In perserertmtfi 
del commissaria Maiyret. Del 
resto. 111:1 jora pi'euiiitit; fn 
Prima Conferenza Ecoiiotniea 
de'. C i n e m a Ital iano, uutiuii-
zintn in questi giorni, eh e si 
s fo lgora a Roma alla fine di 
ottobre, indetta dal Circola 
italiano del cinema di cui 
Zavattini è presidente e Pia-
setti e De Sica sono i vice
presidenti. esige le prime in-

non 
ioli parti!» TU." nllrav«T-o ,c-
l'azion»-. I "Itali.t «'• «etri uno 
•-tato in eni «oiit inna a - o J f ( r i „ f l : m m 

•ornare la borL')i''-i.» m.i. ìn\ttTvisni: 
" Come i"n.-:d( 

ne come l'elemento base del
la futuru otta «tei Cinema iffl-
(iuiio. / / inir ir i f irn ha (/in tro-
rrtfo effettivi consensi, da 
Urusasca ai produttori, itu.'t 
e.sereeufi, u</!i ttrfi.s-fi; infatti 
esiste per /ornimi in parecchi 
la convinzione che bisoana 
uscire da questo prossimo lea
le esame, fatto attraverso i 
numeri, con un nuovo impe
lino morale voti delle norme 
di Incoro che .scura mortifi
car/.-, coiM'ouHtio te iniziative 
individuali su un piano co. 
muue chiaramente narionnte. 
In s o s m n - a . sia che la siftta-
: ione affiia/e reiifjfi eons td i -
ratu di crisi o no . si ricono
sce ormai 0/1 e non ubbia ut» 
.saputo sfruttare fino in fon
do la meravigliosa, unica oc
casione che t! Cinema ha of
ferto al nostro Paese . K cre
do che una delle cause di 
questa situazione si debba al
l'essere noi venuti m e n o al!'' 
prime elementari esigenze 
del nt'on-alismo, alla sua « re-
lujinsità attiva «•. per usare 
tuia definizione clic corse tu 
un periodo nel quale il senti
mento dei valori putrii era 
fresco, operante, altissimi» ». 

» Per quale mot ivo la Con-
feretizjt v i e n e chtnnin-a eco-
noni ira? ••. 

Realtà industriale 
<r Viene dilaniato cosi ]>er-

chc .«i ruolo ajjrontnr" dectxa-
inoufo In realtà industriale 
del Cinema. Ma si sa che le 
cifre non significano niente 

dei suoi compiti, l'autore, co-
vario, .scoprirlo con sirttnien
ti nruautei e con vi l icere e/te 
aiutarlo ad essere fedele n se 
stesso, alla dignità della sua 
professione, all'indipeiulenzu 
della s>i'.i professione, finisce 
eo/!'i'ssere ini affare >•. 

<• 11 Fest ival di V e n e / i a ha 
eotil i ibuitti alla scoperta tli 
ques te e.-iRonz-e*' >•. 

« Mi è sembrato quest'anno, 
attraverso le cronache, che vi 
fosse a Venezia un'atmosfera 
di vera .serietà. ifeMo yros.se 
ambizioni. Sempre risponden
dole a titolo personale, ?io In 
impressione che dalla motiva
zione dei premi si vedrà emer
gere qualche cosa dì più clic 
!'iut«'ii:iono «li premiare l 'a i te 
in se. C'è un intimo bisogno 
di spingere la cinematografia 
a fare almeno net Festival ti 
pilli lo sulla situartoiio del l 'uo
mo moderno in muffo che la 
distal i:» tra la pr ima pagina 
dei giornali >• il cinema sin 
minore. Oggi è siderale. Ma 
sotto gli arcadici sparati bian
chi di Vener ia palpito una 
grande rouliu di ar ie soc ia le 
scura clic ci sin il coraggio 
di affermarlo, di grillarlo con 
gioia, ju-r paura di questa 
espress ione, che è invece così 
bella, cosi vasta, soprattutto 
cosi umana in Italia. O r a 
una voglia matta, addirittura, 
di arte democratica n Vonc-
:><t; metà del mondo rinfac
cia all'altra metà: m i non 
st«'fe «fomocrnfici. Aleni re In 
.seconda metà si rnnfn: noi 
so!; siamo democratici. iYono-

iu se se non sono interpretate sfanfe ri sia nel mondo que 

Ecco la nostra in-

!>. 1 r"• tetn;n». »• uno >t ito in 
«ni -i '• ini rotiolle un c lemen
ti» < i n l r iddiftor'.o profumi»». 
«•li»' ind ic i e a f r e la via a 1111.1 
•"Mii«lV !«tft.« «|e'*«- ma- -e {n̂ r 
'•:u-«-:ri' .1 tr.i-f«»rrn.ir>' !<• -trut-
t'tr»' -ie--« d<-'ì o--(|in.imeiiiii 
«srori«»ni'«-o «• -••*•!.i'«*. C)u,itolo 
-i « otnpreiele i" valore »Ii ipte-
-t.i eoti:r.iddizi<oie -: <«»m-
•»r«-ud»' aru tic « li>- <<»-i \ no
ie d'i", per r»>i. far tn»-tr,i la 
It.i'id «T.I <|e"'- i.lN^rtà di'tuo-
1 ralielu- e Ioli.ire j v r '"ap-
•i!'< .»/n«'"- *-'»•'• 1 C«»-fT'izio:ie. 

al lo Iure di una certa finalità. 
Sto parlandole a titolo per. 
sonale, anzi personalissimo, 
ma «lirci d i e non può esserci 
un'economia <j priori, attrat
ta. iu vn settore che. con,e il 
radar, può e deve arn-r f i rc ni 
termini di spettacolo tutti 1 
movimenti più delicati della 
società eioiiemporuuea. ed 
esporre la sturili, i." carattere 
e perfino i soijreri di un l'ae
re, coinè iu une. rasa di ferro. 
«• davanti al mondo, llisognn 
insomma che l 'economia u'»-
b:a maggiore consapevolezza 
della grandiosa spretale na-

ir'.hl costi che animiti' 

H In Vinife
ri riznV ». 

•• Coti grande ottimismo, IV»f. 
mntsi.'.'o «f'f uà pessimista, nel 
senso che o dalla Conferenza 
scaturirà itti principio unita
rio di più p'ofonda responsa
bilità p'-r il nostro emana op
pure dio-remo rinunciare defi-
nilivnn.enle al .-.ugno del pri
mato. Ma è già un pr«i«.«o faitoicon metod 

jnnirnrio. r*-spoiisobi>. rli»- 'a{ui«*«7;io po-s<oto 
iConfereiiza ci s'a. che }n r .'aijj. f'orjnui.'i ad essere di' pa- ; 
prima vo'ta. infatti, tulli i i r c r e rh« r.«in ;'»conoi',iri dee 
capi dei vari .-rttnri industria-\.ieternii.iori 

sta rivendicazione uclosa, di 
jKisscd'TV un pr imato «lento-
erotico per il otio'ma mai si 
affronta direttamente il tema 
della democrazia e mai si par
la di arte democratica: si Ilar
ia di arte e si pensa di fare 
grande, di liberare dalle c«f-
teee l'arte, mentre si è so'-
tanto falsi e timorosi e inat
tuali ». 

>• A clic <(.-,i i l ov i cbbr nii-
:. i:e un F''-tivai? -. 

•• Sareìihe molto bello che 
si *ÌIII.\S»- n i ! mirare ad un 
Fe.<ti'a' iv.pcnna'.o uffreìnf-
mriite c'0''c ini convegno f>*»-
itrrr. mi ilio hrel'o 

e andremo alla Conferenza 
con uno stato d'animo relati
vo af l 'a l te:;t i . alfa r e r i i à di 
«•jHiWi'o aspirazioni. Il proble . 
ma non sarà più se difende
re. imporre film allegri o film 
tristi, commedie o tragedie, 
il tema di Marcineile o quel
lo de l l e ruyarte squ i l lo ; mn 
sarà ili fissare t'itsieuie «pielfa 
mi.viira che proietti costante-
menti' sui bilanci preventivi 
delle cifre e delle idee. In 
presenza «fi 50 mil ioni di per
sone ». 

AI.FKKDO f . l A X O U t ) 

Panico a Piefrasanfa 
per un boa fuggilo dal circo 

P I K T R A S A N T A . 2a —- I.a 
appariz ione di un rett i le «li 
notevol i proporzioni Ita tite.---
so in a l larme la popo laz ione 
«li Marina di Pietrasanta . N e l 
pomerigg io un gruppo di v i l -
legianti s tava tran.-itand«i per 
via 'l'orino, numidi» v e d e v a viti 
retti le lungo vari metri , forse 
un boa. che a t traversava la 
strada seotnparendo in una 
macchia . I carabinieri e a l 
cuni volenteros i .-tanno b a t 
tendo la zona e i spez ionando 
le macchio . S i ritiem- olio il 
rett i lo sia fuf,*sito da u n circo 
eques-tre. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FIRENZE. 25. — Questa , 
mat t ina , ne l S a l o n e de l Du-
gento in Pa lazzo Vecchio , si 
è aperto , con la cer imonia 
deU'inaugif.' . izioiie uff icialo, 
il III Congresso internazio
n a l e degl i archiv i , cui parte- , 
e ipano circa o t tocento de lega
ti in rappresentanza dogli ar
chiv i dì trentadue Paes i , l 
Paes i che a v r a n n o propri 
rappresentant i a! Congro.-so 
sono: Austral ia . Aus lr ia . Bel
gio . Canada, Cecos lovacch ia . 
Danimarca , Egitto, F in landia . 
Francia . G e r m a n i a . Grec ia . 
India . Inghi l terra. Irlanda. 
Is landa. Israele . Ital ia. J u g o -
.slavia. L u s s e m b u r g o , M o n a c o , 
Norveg ia . O landa . Polonia . 
Portogal lo . S p a g n a . Stat i Uni 
ti. S v e z i a . Sv izzera . Ungher ia . 
U R S S . Vat icano . Venezue la . 
( e inoltre il Marocco, il Con
go e l'Africa Equatoria le fran
c e s e ) . 

I. ' importanza de l l ' avven i 
mento . a.' «li là de l la consi
stenza numerica dei parteci
panti . v e r a m e n t e ragguarde
vole . non sarà da cogiterò solo 
nel la autent ica veste dì tu-
ternaz.innaìità che . in questi» 
se t t embre f iorent ino ricco di 
congress i e c o n v e g n i cibile va
rio d i sc ip l ine scienti f iche, fn 
as sumerò a q u e s t o degli archi
vi un ruolo tli preminenza . 
mn soprattutto ne l l 'a t tua l i tà 
«lei temi in d i scuss ione o nel 
la ser ie tà con cui essi v e n g o 
no affrontati dai sing«>H rela
tori. 

Il Congresso si svolgerà sul
la base di re lazioni già pub
b l i ca te e rese n o t e in ant i c ipo 
ai congress i s t i e alla s t a m p a . 
S u q u e s t e basi si sv i lupperà la 
success iva d i s cus s ione . In tal 
modo, con l'eliniinaz.ioiu' del
la espos iz ione de i testi già 
preparati , si offrirà magg ior 
spaz io agl i intervent i , a van
taggio di una d i scuss ione più 
approfondita . acqu i s tandone 
poi in agil ità l 'andamento ge
nerale dei lavori . In una oc
cas ione come la presente , gli 
s tudios i di tut to il mondo 
h a n n o modo di scambiars i le 
rec iproche e sper i enze in ma
teria (li tecnica archiv is t ica e 
gli incontri d a n n o luogo a ri
sultati fruttuosi , non di rado 
dec is iv i per la so luz ione «lei 
problemi conness i al la s isto-
niaz.ione e conservaz ione dei 
d o c u m e n t i , cos i ant ichi c o m e 
moderni . 

Ques t 'anno , appunto , la di
scuss ione farà centro su tre 
fondamental i quest ioni , va l ide 
per tutti i paes i e fra loro 
s tre t tamente c o n n e s - e . 

Tre, dunque , sono lo rela
zioni: tli Ingvar Andersson . 
« N u o v e insta l laz ioni d'archi
viti »; d i .1. H. Col l ingr idge , 
« Gli scarti d'archivio ». e di 
Riccardo Fi langier i , « Gli ar
chivi privat i ». 

I n s i e m e al Congresso , le cui 
s e d u t e si t erranno nel Sa lo 
ne magt iauochiano che ha 
sode presso l 'Archiv io di Sta
to ( d o v e oggi il prof. Roberto 
Cossi , m e m b r o d e ! Cons ig l io 
superiore degl i archiv i , ha te
nuto una b r e v e pro lus ione ) 
è stata a l les t i ta , ne l l e sa l e 
d'archivio , una mostra docu
mentar ia di e c c e z i o n a l e inte
resse. ohe i l lustra aspetti poco 
noti «lolla « Vita mercant i l e 

i ta l iana ». In essa sono accol
ti i document i p iù ant ichi sul
la storia de l l e a t t iv i tà com
merc ia l i iti Ital ia: v i si offre 
una v i s ione organica de l le 
ist ituzioni più carat ter i s t iche 
che in var ie e p o c h e ( m a con 
n o t e v o l e ant ic ipo sugl i altri 
Pne- i europe i ) sorsero nel 
nostro Paese a rego lare i mer
cati. a dare stabil i tà al cre
dito. ad ass icurare l 'ordinato 

v o l g i m e n t o degl i scambi in 
merci e in cianuro. Gli archivi 
i tal iani pos.-ono offrire una 
ricca messe eli documentaz io 
ne; è in Ital ia che la figura 
del mercanto (al t e m p o stes
so banchiere , armatore e fi
nanziatore della propria in
trapresa) acqui.-tu i suoi ca
ratteri precipui e normativ i . 
Istituti ili origine i tal iana so
no. de l re.-to. le e impagl i le a 
respon.-ahi'.ità l imi tata e le 
c o m p a g n i e per azioni , la 
e a m b i a l e e tutti gli altri stru
ment i che sorsero accanto e 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e a l lo e-
stondersi de l l 'at t iv i tà com
merc ia l e . Nel la s toria rielle 
at t iv i tà oeoti«>niA'he in gene
rale e del l 'at t iv i tà commer
cia le in part icolare è stata 
ravvisata la caratter is t ica pre
cipua del la nostra storia, co
si che la c o m p r e n s i o n e di cer
ti f enomeni ed is t i tuzioni pro
prie tli u n set tore e d i una 
epoca de terminat i cos t i tu isce 
la p r e m e s s a ind i spensab i l e 
per la genera l e r icos truz ione 
organica «lì a v v e n i m e n t i sto
rici non siilo i ta l iani . 

La Mostra accogl ie , accan
to ad a u t e n t i c h e curios i tà 
qual i la « portata » o « reca
ta» al catasto di Lorenzo di 
Barto lo Glubert i . de l luglio 
142? ( la « p o r t a t a » antica 
e q u i v a l e al la nostra denunc ia 
del r e d d i t o ) . « pezzi » archi
vist ici tli e s t r e m o interesse 
conio il « c a m p i o n e » (o in
ventar io ) ilei beni e reddit i ili 
Lorenzo De' Medici , compi la
to ne l 1480 e tratto dal cata
sto de l l 'Arch iv io tli S t a t o di 
Firenze; il l ibro s egre to g ia l lo 
di C o s i m o o dì Lorenzo di 
G i o v a n n i di Micci (padre e 
zio tli Lorenzo il Magni f ico 
r i s p e t t i v a m e n t e ) e de l lor«» 
soc io in alTari A n t o n i o Sa lu
tati per il Manco di Firenze. 
E' e sposta ne l le s tesse sale 
un'opera ed i ta ques t 'anno a 
Trieste a cura d e l l e Ass i cu 
razioni Genera l i p e r ce lebra
re il loro 125. a n n o dì vi ta , 
frutto de l la fatica di Giovan
ni S te fan i , il (piale, in anni 
di r icerche pazienti , ha rico
s trui to la storia de l l e assicu
razioni , che proprio in Italia 
viticro la luce fin tlagli ulti
mi anni de l D u e c e n t o . 

Quest i gli s t rument i che :a 
cura solerte degl i archivist i 
«iffre agl i s toric i per la ri
costruz ione i l luminata e at
tenta di un periodi» s torico . 
con l 'a t tenz ione r ivol ta — co
m e ha sot to l ineato il prof. 
Cess i — agl i a v v e n i m e n t i del 
proprio t e m p o , o n d e consent i 
re u n r icambio c o n t i n u o di 
e n e r g i e fra politica e storia 
senza il qua le non vi può es 
sere vera storia nò vera po
lit ica. 

Ma. ad ass icurare la cont i 
nuità di un lavoro di tale 
mole , spesso non b a s t a n o la 
buona volontà e l ' inte l l igenza: 

1 

Coscienza in crisi 
•• In Fc\'ival non -lorr- hbe 

dì pittore Siqueiros parla 
sulla sua visita in Egiilo 

La profonda solidarietà dell'America latina verio la causa dei popoli arabi 

tura 
s'rn. e cosi solo nVora saprà 
orijuuirrn rsi sisfe»ii<inrn»»i»*»i-
te. per favorire i contenuti 
più tii»c: deil'ltalia e cercar* 

energie che ] provocare .-n'n alenili fi/ni i 
rappresentar- j , t rt. n ,o,eiifro film 1 mporiuu- I 

ci .-toro scopri i- l'i sono 
siati, ogni anno, ne} 
' i fi «• f i e n 

[.< n pri
mi t>po d; erro" j iitMiuio. Ulfro cui 

1111.1 puri.- <!<•! p»»fere.[x<) 

= : > . .1 K 

• .1 uno M a l o nuo-
•n «-ui !«- • ! . '--i i .u or.urici 

,1 !H>rJ-f!«'-:a rifi lava -» I d»!i ,ttio .iiwri 1 a v i,t d. I po-
s.te—a e butta a maro quelle j toro. 
liluTtà olio ..u-i.-i p.-oi i.i 

del cinema si!,,,a. t-,n »? contrari'' O e o r r c . j , , ti-mlei bensì 'illJiO. 10(1 film 
\ >!«»' d i - f ]oi:.i-e. pir ica.Jo <uunrdlno negii occhi. Tnceolli)',iisf,::,,i,a. una produzione '!:'<,j, q-uel tenore cui alludevo. 
da «•!•"» « '10 -i • * «'ti'pii-tnto.t inforiio o l io stessi, tavolo, jproeiirrf ira La produztoiic',f-tl f r t v i.umero per il quale 
TKT L'hirr'»"'- a litui >f.ii«» un»»-|eon«'f.'rram-/o 'a riiìlnlmrfr.io. deve ai'.ernre. ),eT toccare uno ;.-. cinema riesca ad influen-

• I I I I t » I I I I I I I I I I I I t l M » l l l l l » > > l t l I I I I I I t l l M t l I I > I M I I I I I I I I I I I I I | - " T'' " ' * " ' 'Olili ,rj IH 
Xi'e d< un (oiisigr.o dei »"iin-

« ASPETTI DELLA CULTURA SOVIETICA » 
.imi»'.«N 

creatici 

maio, ( .o-i vi'u.'oii.i av.nitì 1 Y , , M »,.;„, 
r«z:mt fa-«-.-ii, «he a un «er- i J r r J M > .V . , ,TI ; 

to punì»» M»IIO dominant i ;IM-IOTIO < <«ml>'.i:• 
tlltt» l'I lirop.i. I.e lilx-rl«l dc-
m«H rat;» li»" vendono annullai* 
in «j-i.i-t m i l a 1 1 .'ir 
che -1 e « reata una -iiu.iz'oii» 

• , 1 , , „ , '.tornio -.:ili'r:iied-e <'•> in «iti la oli—«• operaia -1 puo i . 
, , | non \ 1 «••-.1110 •• « ite 

KTVtr*» «li «•--«• JMT «o.'ulirre 
con fii.i-_i»T eff «a* iu :.i !»»;t.1 

irop.i. l»er- «pia»- -•. 
: l r , * | | - Ì J l T . 

lì, 

- lor iche *• politi» li. 
f * in « or-o un.» 

to< rato» 
TIMO» e. 

e : i o -

pr;n«'i;»i«» 
<<»ndi/!Oni 

« o r i « T « ' t t \ 

o l ia re:!,-* 
po«:/;»»ni 

creano 
orini,11 

Relazione di Eli renimi'." 
o 

alla Società europea «li eulliira 

Il convegno si aprirà il 30 settembre a Venezia 

j r.torio-» «-re per 
i n . i t ' . . ' » ' «•s.ltt.l-IH-T'.TO 1 

per il MM ia!i-»nio. >n «pie-in;,;,.} momento . 
fe-rciio «i nnioM.nno ini da j \ ; i n „ „ - _ „ r , „ , l o . 
p;u »ti »|e«i anni . Xo.'o.tmo •'•-1 n ìrli-imo «li dittatura 

dein*"« r a t i c h c !• 

lli-oj-tl 1 
q»»sr I1«-IOT-

'•«nipiti 

hliertà 
Slairiani»», !« 
no "serviamo j»«-r 

M - I 

d.fornii.uno. ( *• 
i > i . M i i i / / « i r i ì 

ip».ind»> 
I.-! pro-

«t.vii.no, in» o-prim-.am»» l'i-
d«a . 1 : uno s«!.iio iu «MI, la 
• l-re/ioii"" p»»'iTca «•-» »le'.l? 

io mOj:i:o. por <on«lurr«- m o j i i o i , ì, ì%.,. «»;>*-r,ii.i. .|oi - u> .Vii-a
le no-iro .'off*- «iopotu.«l io « ji, o ,(»'i partiti «li»- - o n o la 
•poliitolto e ia rii-rr.i ;«»tf,« P'"':r-pr«'—.otie. f!i:»'Tiianio quo-i.i 
il poto.-»'. l a idwTtrf •• d;- l , |rezioriv n«« o—o. . i \» r «•<»-
ventata n<'-ira r ivotu lua/avu- l iruire ,! —»» ia^-ni». Ma in-'-
fondamentale e no- iro olc«-t- ,'e <ton»ii/:«>ni iti cui n"i «i 1 ro
ti v«. mentre per le attuali jv ianio «»;JI . '.«• forme di q te-
classi dirigenti è una trap- i - ta «lirczuuio n»»n po«.-on«» e 

VENEZIA. 25 — Lo scr . t to-
re sov;et:co I::a Er.renburg 
sa:«. uno dei relato:: de l la VI 
A-.-< :rblea g e n e : a . e de l la ^>o-
c:età europea d. cul tura, che 
s: :naugurera ti 30 s e t t e m b r e 
pro.-.-.mo al Palazzo D j c a l e d: 
Venezia. E h r e n o u : g terrà un 
rapporto s u ! tema: « A l c u n i ; 
a-netti de l la eui tara ne l l a ' 
HTniorie S o v i e t i c a » . Gli al tr i ' 
due tópport: :n programma 
«•«iranno svn'.t: daH':nglese 
Ceca Spr;gge e da: francesi 
Claude Roy. J e a n Jacques 
M a y o u x e J e a n Amrouche . 

I.a Soc:eta europea «i; c u l 
tura. che T-.un.^ce Itt'.c-iat:. 
sc.er.z.<.t.. noet:. t;;o£of: e s r -
:i.«t: <1: trerita paesi, e stata 
fondata nel 19.V). li s u o .-co
no è à. impeanare gì: inte l 
lettuali di tut to ii niondr» a 
ana « noht .ca della cultura ». 

Leggete domani la nona 
puntata dei servizio su 
«L'URSS, ieri ed 0991» 
di L. Barca e A. Reichlin. 

| .sfr\ f'i/fj illusione': Toglieteci 
i-.'irl'c «pictifi IMUSIOHO e !'<ir-
irc aneniatograf'Ca diventerà 
.fM/ff.' poi Uiforeie. nccasio-
, i 'a'r 
t •• I./j rrijj «i' i.«pirn:iono 'lei 
'cinema li, Italia — «* mi uioii-
\no — e s-'-condo ine crisi del-
\'a coscienza jfilnica degli au-
'ori. <!.r«t«tmrr.o d'or «1 Un ri-
'o ' i io alla vecchia cu'tura prrl 
lutto riunì!'»» <ir«'r«i <it .-en,'*:.i-• 

Il fr:''o 'i'i-l rnT..j:n!ioì;<» che 
•auiiur-rin l'arrivo dt 1 <• diret-
'lìss''mi - '(Vi.Y 17.24 chinile 
ipunroppo la lioccn a Zavut-
: t i in. 

Me- tre il trei.n parte "if rj. 
roH&v.Tio iu ii .cnfe fju«,.?f«- pi-

\role di Zavattini che mi ac-
'corgo fii uro» ftrrr appuntato 
Uirima nella (mia con la qua-
'.'e ho dovuto seguire i' suo 
\prcCipitnso 'incorso, parole 
irlif forse ritissumotio la si-
filiazione. 

i «• Do ni o ii r/m Turici siiicorrtnirn-
;fe che cosa vogliamo, analiz-
ìztamo la qnn'ita delle vostre 
jnspTrfKiOTti «•inen'.fitogrn/ìche, 

occorrono anche ingent i mez
zi, che r e n d a n o poss ib i l e la 
costruz ione di s e d i archivis t i 
che a d e g u a t e a l le a c c r e s c i u t e 
neces s i tà e la c o n s u l t a z i o n e 
rapida ed ef f icace d e l pivi 
gran n u m e r o di mater ia l i sto
rici. Le n u o v e sodi d 'archiv io 
e il p r o b l e m a degl i scarti si 
innes tano qui nel la real tà at
tuale che d e v e l a m e n t a r e in 
Italia, nel paese più ricco di 
d o c u m e n t i .-toricv d 'eccez io
nale intcres?o. l ' inadeguatezza 
di :>edi degne . Da noi è raro 
l ' incontro con edi f ic i e spres 
s a m e n t e cos trui t i ne l l ' in tento 
di adibir l i ad a r c h i v i o : l ' e sem
pi»! più i l lustre , il nuov i s s i 
mo A r c h i v i o di Udine , è per 
ora. l 'unico caso di una sede 
funzionale e p i e n a m e n t e ri
spondente al le e s igenze attua
li: è un e s e m p i o da segu ire 
:il più presto . 

• Per Firenze il p r o b l e m a 
di una n u o v a sede p iù d e g n a , 
che accolga l 'Archivio di S ta 
to, si pone in maniera urgen
te: oggi l 'Archiv io è o sp i ta to 
ne l le sale de l la Gal lor ia de 

li Uffizi con reciproco, e v i 
dente d isagio ( la Gal l er ia d e 
gli Uff:zi ha i magazzini p ieni 
di quadr i che non può espor
re per m a n c a n z a di spazio , 
l 'Archiv io ha m o n t a g n e d i 
document i inesp lora t i ) . »i S i a 
questo nostro incontro n o n 
un punto d'arrivo ma vii par
tenza per una n u o v a a t t i v i t à 
che cominc ia» , ò s tato ciotto 
al Congres so : qua le mig l iore 
occas ione d u n q u e per porre 
d a f i n i t i v a m e n t e sul t a p p e t o 
il problema de l la cos truz ione 
de l la sede d e l n u o v o A r c h i 
vio'.' In propos i to , proprio d u 
rante quest i g iorni , l ' A m m i 
nis traz ione p r o v i n c i a l e h a 
presentato al governo u n p i a 
no de t tag l ia to che p r e v e d e Io 
impiego di un m i l i a r d o per 
portare ad e f fe t to l 'opera. P o 
trebbe e s sere , ques to , u n ot 
t imo avv io , se o p p o r t u n a m e n 
te real izzato , per s v e c c n i a r e 
le s trut ture deg l i o r g a n i s m i 
di cu l tura de l la c i t tà e d i m 
primere u n n u o v o i m p u l s o 
itile s u e a t t iv i tà sc ient i f i che . 

ANTONIO BKONDA 

li ce lebre pi:t«»re m«\-s ica-
no D a . i d e A ".faro .S.queir»»-. 
•ti p i —.:25t'i in Itali.i d o p o im 
viaggi»» :n Ksi t to . li.» c a r i a t o 
:en .-cr.t ne.i;i -ode r o m a n a 
del la c.i.-a edi tr ice Einaudi 

js;;]l." c-.ji v.--.•;! ;«i p r e n d e n t e 
ìN'.ì.s-er, con t". qua le ha a v u t o 

:.'. C I T O U:I lungo «-«illaquio. 
NVIl'Air.o.H a latina le v . c e n -
r:e . iella orisi dt .Suez .-ono 
.-e^uito con un tntoro.-s.-o «lei 
tutto part icolare , c o m e epi . -o-
ri: d: una lotta ant i tmper ia i i -
-tu-.' nel la q u a l e : popol i 
.sudamericani si .sentono d a l 

la s;e.--a parte dot i>»p*i".: ara.jnaz:<>n.il:/.z.»ziono «tei p o l r o -
bi. - A b b i a m o gi i .-to.--t a m i - j ì i o . . . h.i prosegu i to S i q u e i -
ci «̂  gli -io.-.-: n e m i c i — hajro.». o l i i N .c -wr . h o tr«»vato 
d e t t o Na-^«rr a S'.quo.ros a j i m c o n v i n t o e s incero p a t r . o -
quo.-to pr«>po<-.t<i — od i o ì t a . Conn-t-o ì .--.i«u pre^socìon-
ponso che sarà po-v-.bile r>:o-|t: . i - u o : attegg.amont-1 c o n 
sto -laro e - p r e ; s : o n e po l i t i ca ! tro I.-, 1.berta di e s p r e s s i o n e 
a q u e s t a so l idarietà con u n . i j p o l . t i . w s o n o però c o r t i c h e 
n u o v a Conferenza »1: B a n - j l a -puita p*>p*»l.iro prixiurrà 
d u n g alla qua le p a r t e c i p i n o . f u n v ambi.Jmonto a n c h e :n 
a c c a n t o ai pae- i a froas ia t i c i . Iquo- t 'uomo vho oggi raduna 
i pae<=i dol Sud-Arr.orica »». 

« H o ri trovato in E g i t t o 
l 'ardente spir i to di imita ohe 
h o v i s to nel 1938 nel m i o 
paese , d u r a n t e la lotta Der la 

a t t o r n o al suo pae.^e la s i m 
patia «i: tutti : popol i arabi 
di tutti : popol i a n c o r a o p -
pressi dal c o l o n i a l i s m o e d a l -
l ' imper ia l i smo i«. 

N'e.lla Itib'iiotcca «li cultura 
itcll'cijilorc veneziano Neri Poz-
/.» sono usciti Le prefazioni di 
Henry .tanica a cura di Agosti
no Lonibanln, / / puwjalo del-
f'urfr ili darlo !.. [(agghiaiti!. 
I.a gitemi fredda (I9ì'>-10'ui) 
ili Luigi Salvatorell i e America 
latina inquieta di Paolo Ta
volini . Dallo stesso editore è 
UM-ito / .II bufera ed altro, un 
volume che raccoglie tu'te le 
poesie «li Montale dal 1910 
al JflaO. 

Suo dei nostri più noti glot
tologi. (larlo Tagl iavini , ha 
pubblici to nelle Edizioni «Iella 
itadin italiana L'n r.otne al 
ijinrno. un ampio volume chu 
tratta dell'origine e del la sto
ria dei nomi di persona ita
liani. 

Nelle edizioni della Nuova 
Accademia, Ilario l l iuseppo 
(tossi ha pubblicato una anto-
li»gia del Teatro p<trtoghese e 
brasiliano. Nella stessa c»>lla-
II.I è apparso Teatro giappo
nese a cara di Leu Magnino. 11 
volume roca un.» p r e m e v a ge
nerale -ul teatro giapponese, 
note suite sue forme e perso
nalità principali , una scelta 
dfl ìe maggiori opere, alcuna 
ilellc «pilli tradotti; in ver-ii. 

L'editore Laterta ha ristam
pato in quc-.ti ;i: >nti il terzo 
volume de'.'.i Letteratura ita~ 
Jiina di Hcneiletto l'.r«»cc ed 
.innunoia !a pubblicaziuac di 
un'opera «li eccezionale in'e-
res-^ pvr 4'ii studiosi »ii este
t ica: !.u fir<tmmiifitr;;i'i •{! Am
burgo di Lcssing, a cura di 
Paolo (lliiari.-ii. 

L'e»lit-»re Vj . l f iv ln hJ pub-
t»oC.-»to in »|tle-:i ; iorn: ;a ter
za e d i / o p c del libro j . M.ita-
p^rte Maledetti t->$,:ii:u. Soni 
usciti ino!:re Le .•»->:•?•'.'<• di 
Urano i . ico^aani. pruno v.-»Vu-
uic de!!".»pc-.« compieta, e L':m-
moTinìe c<tni]'.i i. opera :aed.t.i 
del jjiornahs'.a :lab»-2nieri^aa i 
l - r in-o l^»l!:. Si.-onip.ir-o qu.il-
ehe anno f*. e he nir.M, c^a uà 
ritmo romanze ,co . t.» «.tor.a 
della conquista del *Nu.->\> 
Mondo >. 

Per si: E<J:t >rl r.un-t: o i n 
usc;»i nella collana « O 
menti > I.r riTi-i'.ni d.-l 
*mn ili P i o l o A'atri e. nella 
f Biblioteca della resists-ni-.i-, 
La citt.i ir*r,-<jr d. A'.d-» \ìi 
laco , una ric. istnizione d v u -
mont-'.a e avvincerò-* tielle 
Quattro giornate d: Napoli . 

Nella * col la ria sterica * l.v 
Faiitore Einaudi ha piibbLcat.-» 
/.' miil'j decabrsfta e i f: ize:': 
l'aggio, di Fr-an.o \"cnturi, riei 
r Millenni » Le irtgedie ài 
fischiI'I*». Lo s t e s s i editore ha 
pubbli-**» I ragazzi delli 
spia^gi,i di Vioni. un'opera pri
ma che è stata segnalata tra 1̂  
piii interesv.inf: dell 'anna al 
Prem.o ViarejTjiia. 

Presso l'Uditore Nciaseia 
<l!<Mna-tl.il!an.».>ltal è u-cita 
/ / cuore di un i rolt.i. una rac
colta di versi di Cesare Vival
di, che comprende le pae-:e in 
lingua di «-jue-to autore iesk*la-
se (juindì quel le in dialetta 
li-rurr> scrilte tra il 1931 «M 
il U 3 3 . 
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